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Da ieri i mondiali si sono trasferiti sulla pista di Brno 
TT - r - "«• 

Il primo titolo a 
Scontato il successo del corridore della RDT -. Nell'inseguimento in evidenza il sovietico Liepineche 
L'azzurro Fusarpoli domina nella batteria del mezzofondo - Sorprendente recupero della velocista Galbiati 

L'accusa dopo il «mondiale» perduto 

Agli azzurri sono 
mancate le gambe 

BRNO — Ciao a Praga e via di buon mattino per l'appuntamento 
con la pista di Brno. Qui giunti si continua però discutere sul 
campionato dellastrada vinto dal belga Freddy Maertens. Quella ' 
volata verso le cinque della sera è stata uno mazzata sul capo di 
Beppe Saronni che a cento metri dal traguardo si portava dietro 
tutte le nostre speranze. Adesso, molti hanno qualcosa da dire, 
molti si sentono maestri e col senno del poi criticano Baronchelli 
che pilotando Saronni troppo presto si sarebbe rialzato, criticano 
Moser e un pochino anche Gavazzi per non aver facilitato lo 
sprint di Beppe, ma al di là di queste osservazioni, forse non è 
lontano dalla verità chi accusa Saronni di avere esagerato col 
rapporto, e in particolare non è da respingere la tesi di coloro che 
volevano gli azzurri all'attacco prima della volata, prima del 
rientro di Hinault, vuoi per tentare il colpo solitario, vuoi per 
stancare Maertens. 
• Tanti «forse», tanti «se», tanti «ma» e comunque essendo il 

ciclismo una questione principalmente di gambe, dobbiamocon-
venire che i nostri — al di là di una buona prestazione collettiva 
— mancavano di quella marcia in più necessaria per risolvere il 
campionato a lorofavore. Parliamoci chiaro: non è la prima volta 
che Saronni cede nel momento cruciale, nell'attimo in cui viene 
a trovarsi a tu'per tu coi rivali. Vedere per credere i tre secondi 
posti di tre Milano-Sanremo. Perché? Perché la resistenza di 
Saronni (e non soltanto di Saronni) è limitata, perché sulle 
lunghe distanze l'autonomia dei campioni italiani è insufficiente 
alla bisogna, e così Beppe s'arrende a Maertens, cosi cammt'n 
facendo Moser, Baronchelli, Battaglin e Contini non trovano la 
fantasia e la forza per squagliarsela. 

Insomma, la botte dà il vino che ha. Pochi corridori, fra l'altro, 
svolgono allenamenti sufficiènti per trovarsi in palla ad ogni 
richiamo. Vanno a fare un girétto di 70-80 chilometri, sostano 
volentieri in un bar e tutto finisce con una gita o press'a poco. I 
tipi come Panizza che s'allenano senza strizzare l'occhio alle 
fanciulle (non è un peccato ma è una deviazione) sono pochi, 
perciò si spiegano anche i ritiri in massa, le corse paesane con 
cento partenti e venticinque arrivati. Cari amici corridori: voi 
avete delle rivendicazioni da sostenere per umanizzare una atti
vità soffocata da mille tentazioni e da padroni del vapóre troppo 
ingordi, e sono rivendicazioni in gran parte giuste come quelle di 
una paga che per molti di voi è insufficiente, quindi organizzate
vi per ripulire l'ambiente, per non lasciare la democrazia fuori 
dalla porta, ma insieme ai diritti esistono anche i doveri e non è 
con le semplici lamentele e con le varie forme di assenteismo che 
si difende la professione. •••••:•:•-•.:• 

Anche Hinault insegna, e come! Il bretone non s'è imposto a 
Praga come voleva il pronostico, però con un'azione spettacolare 
e impressionante ha caratterizzato il Campionato del mondo. 
Solo lui, solo il grande Hinault poteva colmare un distacco di 
l'45" nell'arco di un giro e mezzo del circuito di Strahov. Una 
caccia stupenda, un ricongiungimento che ha esaltato il pubbli
co. E nonostante questo dispendio di energie, nel finale Hinault 
ha conquistato la terza moneta con una progressione di poco 
inferiore a quella di Maertens e di Saronni. Marcatissi"7io, tra
scurato dai compagni di squadra durante l'inseguimento, tra
scurato perché nessuno si è fermato per dargli una mano, Hi
nault ha lasciato l'impronta della sua potenza e della sua classe. 
Lui ha siglato l'episodio più interessante, lui sul piano tecnico è 
stato il vero campione del mondo. 

I campionati della strada (cento chilometri e prove individua
li) ci hanno dato una sola medaglietta, appunto quella di Saron
ni. Non è che ci aspettassimo molto di più, e tuttavia corridori, 
istruttori e dirigenti tengano presente che le migliaia di spetta
tori giunti dal Veneto, dalla Lombardia, dalla Toscana e da altre 
regioni chiedono un impegno sempre maggiore, chiedono appli
cazione e serietà in tutti i settori per migliorare lo sport della 
bicicletta. Il ciclismo mantiene il suo antico fascino, ma guai a 
tradire gli appassionati, cioè le forze più genuine. 

A proposito di medaglie, finora i paesi che hanno avuto le 
maggiori soddisfazioni sono il Belgio, l'URSS, la RDT e la RFT. Il 
conteggio proseguirà sul tondino di Brno e, nell'attesa delle pro
ve su pista, eccovi la situazione dopo le competizioni di Praga: 
Nazione 
Belgio 
URSS 
RDT 
RFT 
Francia 
Italia 
Cecoslovacchia 
Svizzera 
USA 

Avanti con la pista, dicevamo. Avanti con l'augurio che in 
Italia ci sia veramente qualcosa di nuovo, che il lavoro di Guido 
Messina e Guglielmo Pesenti dia i primi sintomi di ripresa e di 
speranza. 

Gino Sala 
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Nostro servizio ,,.• 
BRNO — Beppe Saronni il 
giorno dopo la volata di Pra
ga. Il ragazzo è disteso e 
pronto ad affrontare 
lMndlvldualei a punti che si 
svolgerà venerdì prossimo. 
•Sono qui per far bene. Vince
re sarà difficile; avrò contro 
fior di specialisti, gente prepa
rata alla bisogna e comunque 
correre in pista mi piace e l'in
dividuale e la gara che più mi 
attira...». 

Saronni dice di aver tra
scorso una notte tranquilla. 
Non ho pensato a Maertens, se 
è quello che volete-sapere*. E 
poi: «Purtroppo è andata ma
le. Certo, con tanti italiani nel
la mischia a pochi metri dall' 
arrivo, perdere è stato un boc
cone amaro, molto amaro...*. 
Beppe lascia capire che Mo
ser e Gavazzi avrebbero do
vuto aiutarlo nello sprint, 
m a quasi pentito aggiunge: 
«Probabilmente hanno dato 
quanto potevano dare. Per ca
rità, non polemizziamo: 

Per indossare la maglia 
azzurra dei pistard, Saronni 
prenderà quattrini dalla Fe-
derciclo italiana. Non sap
piamo quanto, ma i milioni 
— sotto forma di mancato 
guadagno — compenseran
no largamente gli ingaggi di 

alcune « Kermesse* che Beppe 
non potrà disputare in que
sto periodo. E come tacere di 
fronte allo scandalo del sot
tobanco? Molti lo fanno e si 
alleano con gli amanti del 
quieto vivere, di coloro che 
non muovono un dito per da* 
re al ciclismo serietà e puli
zia. Setiza tangente Saronni 
non avrebbe partecipato e 
dietro -questo paravento si 
trincera la Fedérciclo che 
vuole rilanciare la pista con 
iniziative promozionali, m a 
è vergognoso accettare que
sto stato di cose, non si può e 
non si deve permettere ad un 
atleta di rinunciare con un 
pretesto qualsiasi alla con
vocazione in nazionale. ; 

Si paga profumatamente 
Saronni per convincerlo a 
rappresentare l'Italia nel 
torneo iridato del-
lMndlvlduale» e si lasciano a 
casa la Galli e la Merluzzo 
per motivi disciplinari assai 
discutibili. Figli e figliastri, 
cattivi esempi da parte di di
rigenti che oltretutto avreb
bero il compito di educare. 
• La pista di Brno è semico
perta come quella del Vigo-
relli. I campionati sono co
minciati in ritardo perché 1 
giudici hanno rifatto il pro
gramma. 

La prima riunione ci ha 
fatto superare il tocco della 
mezzanotte. Era In palio 11 ti-, 
tolo del chilometro che se
condo le previsioni ha regi
strato il successo di Lothar 
Thoms (RDT) col tempo di 
1-05-85. Secondo Schmidtke' 
della R F T (1»06"02), terzo il 
sovietico Kopllov ( 1 W 5 6 ) . 
In decima posizione 11 nostro 
Dazzan (l'08"82). 

Nell'inseguimeto indivi
duale Maurizio Bidinost è 
entrato nei quarti col tempo 
di 4'51"04 sulla distanza dèi 
quattro chilometri. Il danese 
Frost (avversario del friula
no) si è fermato a 4'59"13. In 
evidenza il sovietico Liepine
che (4'47"36) e Macha della 
RDT (4'47»,98). Bocciato dal
le qualificazioni il romagno
lo Bonanzi. >••••• 

Nel mezzofondo il nostro 
Fusarpoli ha dominato nella 
prima batteria ed è in finale 
a differenza di Dotti che s'af
fida al recupero. 
u Nella velocità femminile 
Rossella Galbiati ha avuto 
un avvio incerto e si è ripresa 
superando addirittura la sta
tunitense Sue Novarra, cam
pionessa uscente. Più in là 
degli ottavi, invece, non è an
data Michela Tornasi. 

' g. s. 

È la prima volta che viene eletto un italiano 

nuovo 
presidente LA.A.F. 

Fervono i preparativi per la Coppa del mondo di atletica leggera 

ROMA — L'atletica leggera 
sta cominciando a vivere una 
settimana di rara intensità. 
Prima — oggi e domani — sul 
piano agonistico. II lato politi
co della vicenda si riferisce al 
23* Congresso della IAAF.Fe-
deratletica internazionale. Il 
lato agonistico alla 3' Coppa 
del mondo. Il congresso dèlia 
IAAF è un congresso straordi
nario, anche se elettivo, per
ché quello ordinario era pre
visto per i giochi di Mosca, 1' 
anno scorso. Ma i giorni della 
passata stagione furono avve
lenati dal boicottaggio voluto 
dal presidente americano Jim-
my Carter e cosi i dirigenti 
della Federatletica interna
zionale decisero che sarebbe 
stato meglio rinviare i «giochi» 
politici a Roma, prima della' 
Coppa del mondo. Il rinvio h» 
favorito le legittime ambizioni 
di Primo Nebiolo, presidente 
della FIDAL (Federatletica i-
taliana) e vicepresidente del 
CONL Lo spazio di tempo che 
correva tra i Giochi e la Coppa 
del mondo ha infatti consenti
to al dirigente italiano di farsi 
promotore della ricucitura di 
quel che i Giochi Olimplici a-
vevano lacerato. -

Adriaan Paulen, l'80enne o-
landese presidente della 
IAAF, ha infatti avuto il tem
po di maturare il ritiro dall'at
tività dirigenziale . E Primo 
Nebiolo ha avuto il tempo di 

SCSA: fuori i neozelandesi dalla Coppa 
NAIROBI — Il Consiglio Supremo Africano dello Sport 
(SCSA) chiederà l'esclusione dagli atleti neozelandesi dada 
Coppa del Mondo in programma a Roma dal 4 si 6 settem
bre. Alla base detta richiesta del SCSA, la tournée che la 
Nazionale sudafricana di rugby ha di.recente compiuto in 
Nuova Zelanda, t'annuncio è stato fatto da John Kasyoka, 
membro del Comitato Esecutivo del massimo organo sporti
vo africano. Come si ricorderà, I SCSA organizzò anche.il 
boicottaggio dei paesi africani aUe Olimpiadi di Montreal. 

lavorare, anche attraverso 1* 
impegno dei Giochi mondiali 
universitari per proporsi come 
candidato unico all'importan
te carica sportiva internazio
nale. La IAAF ha infatti 166 
membri che a Roma divente
ranno 174. È la Federazione 
più vasta, quella che gestisce 
la disciplina regina delle O-
limpiadi. 

Ieri c'è* stata l'apertura del 
congresso, oggi e domani ci sa
ranno la discussione, il lavoro, 
i problemi da affrontare, l'im
pegno di ragionare sui grandi 
temi del presente e del futuro. 

' Coti il Congresso e con la 
Coppa del mondo c'è la città di 
Roma. Le due grandi manife
stazioni hanno infatti idee pre
cise: assegnare al nostro Paese 
un incarico essenziale nel 
mondo dello sport — e incari-

II pilota della Ferrari sempre al centro del dibattito in Formala ano ' < 

Gli alti e bassi di Villeneuve fra 
ingenuità e molta spre 

MILANO — Gilles Villeneu
ve, il pilota più chiacchierato 
d'Italia. Quasi a intervalli re
golari, gli appassionati della 
formula imo s i chiedono: è un 
campione o uno sfasciamac-
chine? Domenica, vedendo la 
partenza sul circuito di Zan-
dvoort, in Olanda, molti han
no (esclamato: «Bla quello è 

. Cos'era successo? Il ca-
percorsi pochi metri, 

ha cercato di infilarsi tra l'Al
fa Romeo di Giacomelli e l'Ar-
rows di Patrese. Il buco si è 
improvvisamente chiuso. La 
Ferrari è volata, poi, scesa in 
pista, si è prodotta in due testa 
coda e infine è affondata nella 
sabbia della curva «Tarzan». 

i1n formula uno, chiamare in 
causa la pazzia dei piloti per 
spiegare la dinamica di un U H 
cidente è un falso problema. 
Se così fosse, saremmo costret
ti a ritenere folli tutti i super-
men del volante che affronta
no i rettilinei a 300 all'ora e 
uiiuuLvsno te t w ve «ai «unite*, 
a velocità folli. Forse l'inge
nuità è il vocabolo più appro
priato' per definire i colpi di 

testa di Gilles Villeneuve. Fi
glio di un venditore di motoci
clette, Gilles nasce in Canada 
a Chambly, in provincia di 
Quebec 0 1 8 gennaio del 1952. 
Inizia l'attività nel 1973 e con
quista subito il campionato re
gionale dì formula Atlantic. 
Poi decide di iscriversi a una 
scuola di pilotaggio e si frattu
ra una gamba sulla pista di E-
dmonton. 

Il suo momento magico arri
va nel 1976: trionfa in nove ga
re, su dieci, della formula A-
tlantic e vince il Gran Premio 
delle Trois Riviere*. Mette in 
riga nomi famosi: Hunt, 
Brambilla, Jones e Tambay. 
L'anno dopo lo ingaggia la 
McLaren. Enzo Ferrari lo ve
de correre nel G.P. d'Inghil
terra, F un aniore à prima vi
sta. Il «I^ake». sorprende tutti, 
lo assume a fine stagione. Scri
ve infatti Ferrari: «Lo presi 
perchè indotto dalla convin
zione che, se esistono predi
sposi rioni e talenti naturali, è 
possibile costruire un pilota 
con una preparazione adegua
ta. Se Gilles supererà alcune 

ingenuità, diventerà un gran
de campione». 

Che Villeneuve sia un vali
do pilota, oggi nessuno osa 
metterlo in dubbio. In un'in
chiesta condotta da un giorna
le sportivo, il canadese è stato 
definito dai colleglli, da mana
ger e ingegneri della formula 
uno, il pilota più veloce dell' 
anno. Ma, come in tutte le di
scipline sportive, anche in F. 1 
essére campioni significa ave
re un'elevata preparazione 
tecnica, ma soprattutto non 
commettere manovre azzarda
te che possono compromettere 
la corsa o addirittura mettere 
in pericolo la vita degli altri 
Oppure, come afferma Enzo 
Ferrari, non essere ingenui. E' 
riuscito Gilles Villeneuve a 
superare l'handicap, segnalato 
dall'ingegnere di Mannello? 

L'esordio per l'alfiere della 
Ferrari è stato disastroso. In 
Giappone una la Tyrrell di 
Peterson. La Ferrari vola co
me impazzita e ricade sul pub
blico che sosta in zona vietata: 
due morti e tei ferttL Gilles si 
guadagna l'appellativo di «sfa-
sciamacchine*. Un appellativo 
che gli resta. 

atezza 
Nel 1978 getta alle ortiche 

una vittoria a Long Beach ar
rischiando un sorpasso a Ra
gazzoni Poi un altro volo a 
Montecarlo. Nel 1979. il cana
dese è vice campione del mon
do. ET ormai diventato un per
sonaggio. «Assomiglia a Nuvo-
lari» dice Enzo Ferrari. Ma il 
1981 inizia male per Villeneu
ve. Il primo errore a Long 
Beach. Arriva lungo in curva e 
rovina i freni della vettura. A 
Imola sì mangia la vittoria at
tardandosi a cambiare i pneu
matici Poi iinprovvisamente 
la riscossa con due splendidi 
trionfi a Montecarlo e Jarama. 
Infine il crollo e nuovi errori 
Il primo a Sii versione dove sa
le su un cordolo e esce in tra
versata. Si ripete a Zeltweg 
nel tentativo di superare 
Prosi . Infine l'incidente di 
Zandveort. Derek Daly. che 
guidava Tanna scono la Tyr
rell, era uno specialista ih er-
a>̂ «̂ s e* "ss*̂ ^̂ v ̂ M **# ave^ivae^^e^^at a* ^̂ aa*â o 

voli erano •ettacolari. Un pi* 

t u * » - * • : , . ; . . - :-..; 
Sergio Cuti 

. co significa disporre della for
za politica per promuòvere l'a
tletica a tutti i livelli , scuola, 
quartieri cittadini, agonismo 
—, dimostrare che lo spettaco
lo sportivo può e deve convi
vere con la promozione. ' " 
- Al 23* Congresso partecipe
ranno 120 Paesi Alla Coppa 
del mondo saranno presenti a-
tleti di 41 nazioni È raro, al di 
fuori dei Giochi olimpici, ab
binare in una sola settimana 
tanta politica sportiva e tanto 
agonismo. Il congresso elegge
rà quindi Primo Nebiolo, abile 
ricucitore di «strappi». Discu
terà del dilettantismo e del 
professionismo, dei nazionali
smi (da smorzare rifiutando l e 
bandiere e gli inni nazionali). 
dei meeting in piena inflazio
ne, della deontologia da ado
perare nella realizzazione e 
nella costruzione dei record 
del mondo (i cioè se è lecito 
utilizzare «lepri» per realizzare 
primati). v 

.. Il tema del dilettantismo è il 
più delicato di tutti La IAAF 
ha organizzato una commissio
ne di studio incaricata di esa
minare il problema. È ragio
nevole pensare che lo stesso 
CIO finirà per utilizzare l e 
sperimentazione della IAAF 
per definire il nuovo stata* 
del dilettante. Quindi a Baden 
Baden, congresso del CIO. a fi
ne settembre, sì ragionerà an
che sulla base del lavoro della 
IAAF. 

Per il nostro Paese sarà mo
tivo di orgoglio avere un diri
gente sportivo al vertice della 
più grande federazione inter
nazionale. Se è v e r o — e k > è — 
che lo sport è in grado di stem
perare tensioni, di aggregare 
la gente, di proporre alternati
ve ai giovani è altrettanto vero 
che l'atletica leggera è la base 
di tutti gli sport. E quindi può 
svolgere un'opera essenziale e 
irrinunciabile nell'i 
della scuola. E non è per 
che il Presidente della Repub
blica, Sandro Pertini e le Am
ministrazioni pubbliche della 
citta capitale d'Italia, della 
Provincia romana e della Re
gione Lazio già duramente im
pegnate nell'opera promozio
nale della pratica sportiva, sia-
no a fianco del congresso della 
IAAF e della Coppa del mon
do e con tutto ciò che gli sta 

dell» pace, «batta*. A 
sarà perfezionata la ricucitura 
di quel che èra nato logorato • 

R#fTtO MUSUffl#CÌ 

Jmfakin 
Coppa a Roma? 

. Dal nostro inviato 

FORMIA —71 santuario dell'atletica i-
taliana vive dei giorni di assoluta tran
quillità. Gli atleti sono in giro per l'Ita
lia a rifinire la loro preparazione in vi
sta della Coppa del mondo e qui, sotto lo 
sfuggente sole di questo fine agosto, a 
due passi da un mare azzurrissimo, re
gna il silenzio, rotto solo dal frinire dai 
grilli e dai colpi secchi di un biliardo. A 
giocare col sistema americano, quello 
delle palle numerate che fu reso celebre 
da Paul Newman in «La spaccone», sono 
Sara Simeoni ed Erminio Azzaro. Sara è 
un.po' meno brava di Paul Newman e 
Azzaro la riprende con severità. 
J Era venuta qui per allenarsi, Sara, 
per preparare nel migliore dei modi il 
grande appuntamento romano, che a-
vrebbe dovuto ripagarla delle tante a-
marèzze di una stagione jellata. Invece 
il maledetto acciacco che si trascina dal
l'inizio dell'anno è tornato subito a mor
dere, a fermare il suo impegno. 

— Anche oggi? ' : 
«Speravo di saltare, di andare a fondo 

nella preparazione — dice Sara, ama
reggiata — invece il dolore è tornato già 
negli esercizi di tecnica. Ho provato i 
quattro appoggi e andava bene, ma poi 
ho provato la rincorsa e mi son bloccata. 
Stamattina non riuscivo quasi a cammi
nare...». 

— Pensi che riuscirai a gareggiare a 
R o m a ? ..•,'•'«.' '•'•' ; ;:, '..'•?. 

«Da come stanno le cose penso che sa
rà difficile, per non dare impossibile. Il 
dolore potrebbe scomparire. Vedremo... 
Però che rabbia!. Ci tenevo proprio a 
questa Coppa. Infondo quest'anno, qua
si senza preparazione, ho dimostrato di 
poter arrivare ugualmente a 1,96». 

— E r 1,96 basterebbe all'Olimpico? 
«È il personale della Meyfarth, della 

Spencer, della tedesca dell'Est; la Byko-
va ha fatto 1,96, ma nell'80: ora è ferma 
a 1,94. Insomma, diciamo che con 1,96 

LeKsue 
tervista 

alla prima prova e facendo una gara in
telligente si potrebbe vincere». 

— Insomma, qualche speranza ce 
l'hai ancora... » . • : • • • • ' -

«Te l'ho detto, mi basterebbero cinque ' 
giorni di allenamenti veri. Non è che io 
gareggi solo per il mondiale o solo per . 

' vincere, anche se perdere non mi piace. 
Certo non vorrei risentire le frasi circo
late dopo Bodoe tipo: Non abbiamo vinto ••. 
solo perché non c'era la Simeoni. Co
munque la federazione dovrebbe sve
gliarsi e indicare, intanto, l'eventuale 
sostituta: "..." *. 

— L'anno scorso, quando tutto anda
va bene, non si faceva che parlare del 
tuo ritiro; adesso con una stagione così 
difficile, nessuno ne parla più. Come 
mai? • 

«L'anno scorso mi ero stufata dell'am
biente. Richiede tanti compromessi e a 
me i compromessi non piacciono. Dicia
mo che è un mondo un po' ruffiano e io 
non sono abituata a essere ruffiana. 
Certo non è che fuori dell'atletica sia 
tanto meglio...». 

— E ora? 
«/ risultati di quest'anno senza alle

namenti mi hanno convinto che posso 
fare ancora molto. Avessi avuto 10 gior
ni filati di fortuna già quest'anno non , 
mi sarei fermata a 1,96: • • / • .-"••• 

• V — Vuoi dire che avresti fatto il re
cord? ••:''>•" •'"•• 

«Penso di sì,anche se dirlo è più facile 
che farlo. Comunque, se salterò questa , 
benedetta Coppa, finirò ugualmente la 
stagione per non sprecare il lavoro fat
to: : ."• ;" •:• ' ! ••'-.•• •"••'.• - ' 

— Quando si parlava del tuo ritiro 
' molti accennavano anche al tuo proba
bile matrimonio... - * 

«Appunto ne accennavano malti, dì 
pure tutti meno che io. In realtà non ci 
ho mai pensato, anche perché prima ho 
tante altre cose da fare. La verità è che 
nessuno si fa mai i fatti propri...». 

confessioni in una in
rilasciataci a Formia 

— Non ti annoi qui a Formia, ora che 
non puoi allenarti? 

«Certo non è una vita molto eccitante. ' 
Sto leggendo questo...» e prende in ma
no un'edizione economica di «Penelope* ' 
di James Joyce, che sarebbe poi l'ultimo 
capitolo di «Ulisse» — quello celeberri
mo che riporta la libera associazione di 
pensieri di Molly Bloom — ristampato a 
parte. 

— Leggi molto? 
«Leggo di tutto, anche cose molto stu

pide. Comunque gli unici scrittori di cui 
ho lètto molti libri sono Herman Hesse e 
Carlo Cassola». . ~ 

— E la tua nuova casa di Rivoli? -
«Sembra la fabbrica di S. Pietro. I 

tempi non fanno che allungarsi e i pre
ventivi, ovviamente, crescono. Purtrop
po le scadenze davvero fisse si hanno 
solo nello sport: • -

— Hai detto niente ritiro e niente ma
trimonio: ma qualche idea per il futuro, 
per il dopo-atletica l'avrai certamente. 
Pensi di continuare a insegnare? 

«A essere sincera non mi sento molto 
attratta dall'insegnamento. Vorrei un 
lavoro in cui potessi decidere da me. Po- • 
trebbe anche essere nell'ambiente atleti
ca, ma dovrebbero affidarmi un compito 
chiaro e preciso. Ecco, vorrei lavorare 
per una cosa specifica perché è impor
tante, non perchè serve ad accontentare 
questo o quell'altro». . 
-.-. — .Sembra che il tuo ambiente conti
nui a non convincerti tanto. Eppure Ne
biolo è stato eletto presidente della fede
razione mondiale. 

«Nebiolo ha dei difetti come tutti, ma 
certo questo successo dell'atletica in Ita
lia è anche mólto merito suo. E poi, di
ciamo la verità, Paulen aveva ormai fat
to il suo tempo». 
• —Torniamo al tuo futuro... 
- «Non c'è molto altro da dire: credo che ' 
sarò una specie di disadattata, sempre 
per colpa di quella mia antipatia verso i 
compromessi che mi impediscon o dia? 
deguarmi». F a W o d e F e , i c i 

I tedeschi democratici e i francesi hanno fatto sensazione 

Sulla stessa idea aveva lavorato Rossin, facendo provare a Pizzoferrato il «mostro» 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Come sarà la bi
cicletta del futuro? E* una 
domanda che viene dai mon
diali di Praga, dopo che i te
deschi della DDR hanno vin
to ad una media di oltre 50. 
chilometri l'ora la prova a' 
squadre, correndo in sella ad 
una «strana» bicicletta ed 1 
francesi a loro volta ne han
no sfoggiata una ancora più 
bizzarra. Dire che si tratti di 
bici rivoluzionarie forse è un 
abuso del termine, tuttavia 
modificate nel loro aspetto 
anteriore si presentano con 
le caratteristiche della gran
de novità destinata prima ad 
incuriosire e poi a sollecitare 
riflessioni e valutazioni. 

Se quella del tedeschi si 
Impone all'attenzione perché 
è la bicicletta del vincitori 
(cioè propone già 11 quesito 
interessante di quanto abbia 
contribuito al risultato che 
— ricordiamolo — è stato 
clamoroso per la media, ma 
anche per gli oltre tre minuti 
accusati dal russi ad un an
no appena dal loro trionfo o-
Hmpico) quella sfoggiata dal 
francesi e anche più sbalor
ditiva per le sue geometrie e 
le innovazioni complessive. 

La risposta per chi si inter
roga sul ruoto che avranno 
queste bici potrebbe anche 
stare nella battuta con te 
quale na liquidato 11 proble
ma GarbeUi (uno che nel ci
clismo è noto per aver pilota
to importanti ammiraglie 
del dilettantismo lombardo, 
compresa quella di Baron* 
yh^li, e per essere stato az
zurro del ciclocross all'epoca 
d'oro di Renato Longo); 
quando ha visto 1 francesi ti
rar fuori 11 loro strano tre
spolo ha .sentenziato: «La 
"Graztetl*.'! In Italia l*abbU-
rao già da tèmpo ma nessuno 
te vuote per correrci». 

H giudizio di Cartelli sem-
. ora poi coUimare con quello 
del francese Pascal Jules che 
sa quella baci ha disputato te 
gara. «West pas boa» dice 11 
giovanotto tagliando corto. 

qualche battuta, era scettici
smo e diffidenza le due novi
tà ciclistiche di Praga non 
sarà facile e non sarebbe ra-
gtonevote uquMUuic con due 
battute 

La Mei del francesi (dlse-
ttcnlfft della na-

e 
un In 

11 
almeno due 
m avanti M 

artigiano) 

sotep 
ch«|n nafte postoftore (cioè 
quella motrice) alleggerita di 

carico richieda meno fatica. 
per essere spinta da chi peda
lando la aziona; quindi, con 
una parte anteriore struttu
rate in modo da essere note
volmente più bassa, più pe
netrante (il diametro della 
ruote anteriore è 10 centri-
metri meno della posteriore) 
senza modificare la posizio
ne del corridore, ottenere 
una «protezione» aerodina
mica maggiore per 1 corrido
ri che seguono il capofila, co-

. sicché II loro «turno di ripo
so* risulti più proficuo. Que
sto prototipo si dice comun
que che non possa avere un 
futuro perche le nuove rego
le che te UCI e te PIAC si ap
prestano a varare sanciran-
no anche te f ormute della bi
ciclette ancorandola a misu
re per le quali queste, Ideate 
«JaNedelecri* : risulterebbe irre
golare. 

• Diversa invece te prospet
tiva di quella dei tedeschi. 

Innanzitutto questa non 
era alte sua prima apparizio
ne In gara. Ludwig con que
sta s'era già Imposto nella 
cronometro della còrsa della 
pace te scorsa primavera ed 
aveva poi ottenuto altri Ira-
portanti risultati. Adesso 1* 
hanno ripresentata ed essa 
non ha niente di avventuro
so ma semplicemente delle 
modifiche, frutto del pazien
te lavoro di ricerca che nella 
DDR avviene n»etodicamen-
te intorno a tutti 1 fatti dello 
sport. Le uniche differenze 
che presente rispetto alle al
tre biciclette si powofio cosi 
riassumere: ha una mote 
anteriore più piccola di 9 
centimetri di diametro ri
spetto all'altra; li manubrio è 
(detto semplicisticamente) 
rovesciato e fermato sul pon

te della forcella anziché nette 
sua posizione tradizionale. 

Su un'Idea simile da noi In 
Italia aveva già lavorato Ma
rio Itossm (restando tuttavia 
lontano da queste realizza
zione) facendola provare an
che a Pizzoferrato. Adesso il 
giovane costruttore italiano 
nel valutare le cose senten
zia: «Più che nella loro bici
clette lì risultato del tedeschi 
Va cercato nelle loro gambe». 
afa gambe buone su ottima 
bici, gli rispondono, possono 
vincere meglio. E a Praga. 1 
tedeschi della DDR hanno 
vinto come meglio non si 
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